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Prot. n. 30/2021/SU/AF_fs/ar 
 
Oggetto: Campagna vaccinale Covid - Direzione Sanità RFI. 
 
Giunge notizia alle Scriventi che, ad oggi, il Personale della Direzione Sanità di RFI, nel cui ambito 
esercitano quotidianamente la loro attività, sia in sede centrale che nelle unità territoriali dislocate 
su tutto il territorio nazionale, circa 200 operatori sanitari (medici, psicologi, tecnici, infermieri, 
ecc..) e che, secondo le previsioni della legge 23 dicembre 1978, n. 833, art. 6 comma z) e della legge 
17 maggio 1985, n. 210, art. 24, rientrano a pieno titolo fra gli operatori sanitari e sociosanitari, in 
applicazione del Piano Strategico per la vaccinazione anti SARS-CoV-2/COVID-19, a tutt’oggi, 
risultano esclusi dalla prima fase della campagna vaccinale. 
 
Il suddetto personale non risulta inserito nei programmi di vaccinazione delle varie ASL di 
competenza.  
Chiediamo un vostro autorevole intervento, in tempo ragionevolmente brevi affinchè, al pari dei 
colleghi che operano nell’'ambito del Servizio Sanitario Nazionale, anche gli stessi vengano inseriti 
nel programma in parola.   
 
Facciamo presente altresì che la Direzione Sanità di Rfi potrebbe contribuire a supportare il piano 
nazionale vaccinando gli operatori dei trasporti (che durante il periodo di lockdown hanno fornito 
un servizio essenziale per il Paese) a partire dai circa 100.000 addetti del servizio ferroviario. 
 
Confidando in un riscontro alla presente richiesta, si porgono distinti saluti. 
  
 


